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Scabbia alla casa di riposo, Camilletti: «Tutto sotto
controllo»

Contagiati un operatore e un ospite della struttura «Attivato il protocollo»

IL  CASO  RECANATI  Due  casi  di  scabbia  alla
casa  di  riposo  di  Recanati.  Sono  subito  stati
attivati  tutti  i  protocolli  necessari  per  evitare
contagi.  A  spiegare  quanto  accaduto  e
tranquillizzare i familiari degli ospiti (circa una
settantina,  ndr)  è  il  presidente  della
Fondazione  Ircer,  Giacomo  Camilletti,  che
gestisce la struttura. «Un operatore è risultato
positivo  alla  scabbia  -  dice  -  così  abbiamo
subito  messo  in  atto  le  procedure,  avvertito  i
medici  di  medicina  generale,  il  direttore
sanitario e l'Ast.  Al  momento un solo ospite è
stato  contagiato,  è  già  in  isolamento  e  sta
seguendo la cura prescritta dal dermatologo».
Proseguono  poi  i  controlli  quotidiani  per  gli

altri  ospiti,  così  da evitare situazioni  peggiori.
«Anche  oggi  (ieri,  ndr)  il  dermatologo  ha  di
nuovo  visitato  tutti  e  la  situazione  è  sotto
controllo.  Sappiamo  che  questo  acaro
ultimamente  non  è  raro  nelle  strutture  per
anziani. Si tratta comunque di due casi e sono
state  attivate  tutte  le  accortezze.  Il
dermatologo  non  ha  trovato  nulla  di
preoccupante. Comprendo che tra i familiari ci
possa  essere  apprensione  ma  si  tratta  di  una
patologia  che  purtroppo  nelle  strutture
sanitarie esiste ma si  cura in pochi  giorni  con
dei  trattamenti  ad  hoc  che  sono  già  stati
attivati  per  l'ospite  che  è  risultata  positiva».
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